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RIORDINO DELLE PROFESSIONI 
SANITARIE  

LEGGE N. 3/2018 “LEGGE LORENZIN” 
 

 

Rif. Circolare Fofi n. 10820 

  

 

 Nella Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio u.s. è stata pubblicata la 

Legge n. 3/2018 (allegata) recante “Delega al Governo in materia di 

sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il 

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del 

Ministero della salute” (c.d. “Legge Lorenzin”). Oltre alla riforma degli 

Ordini delle professioni sanitarie, la legge introduce nuove norme 

sulle sperimentazioni cliniche, sulla medicina di genere, prevede 

pene più severe all’abusivismo sanitario e contro coloro che 

commettono abusi nelle strutture sanitarie per anziani e disabili, 

nonché riconosce nuove professioni sanitarie.  

 

Il provvedimento entra in vigore dal 15 FEBBRAIO 2018. 

 

Si ritiene opportuno illustrare di seguito una sintesi delle disposizioni 

di interesse e si provvede ad allegare il testo completo: 

 

ART. 7 - ART. 8. - ART. 9 – ISTITUZIONE NUOVE PROFESSIONI 

SANITARIE E SOPPRESSIONE DELLA MODIFICA ALL’ART. 102 TULS  

Sono riconosciute quali professioni sanitarie quelle di osteopata, 

chiropratico, chimico, fisico, biologo e psicologo.  

Sarà, inoltre, istituito presso l'Ordine degli ingegneri l'elenco 

nazionale certificato degli ingegneri biomedici e clinici. 

 

Si segnala che in base all’orientamento della giurisprudenza, l’art. 

102 del TULS, che vieta l’esercizio contemporaneo della professione 

di farmacista e di altra professione o arte sanitaria, deve intendersi 

riferito al solo “cumulo soggettivo”. Ad oggi, pertanto, un 

professionista sanitario non potrà esercitare contemporaneamente 
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più professioni sanitarie, mentre, alla luce dell’apertura fornita dalla recente giurisprudenza 

amministrativa, sarà possibile l’esercizio in farmacia anche di altre professioni sanitarie, fermi restando i 

divieti di comparaggio ed accaparramento di ricette e la preclusione alle professioni sanitarie abilitate 

alla prescrizione.  

Per quanto riguarda, in particolare, i farmacisti iscritti anche all’albo dei biologi, che, pertanto, stanno 

esercitando entrambe le professioni, la Federazione degli Ordini ha posto un apposito quesito al Ministero 

della salute, al fine di ottenere chiarimenti specifici. 

 

ART. 12 - ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE (Modifica all’art. 348 del Codice Penale) 

La disposizione, con una modifica all’art. 348 c.p., prevede un aumento dell’entità delle sanzioni penali 

comminate per la fattispecie generale di esercizio abusivo di una professione per la quale sia richiesta 

una speciale abilitazione dello Stato. Per tale fattispecie è, infatti, prevista la reclusione da sei mesi a tre 

anni e la multa da 10.000 a 50.000 euro (mentre la disciplina precedente comminava la reclusione fino a 

sei mesi o la multa da 103 a 516 euro).  

Sono inoltre introdotte pene specifiche e più elevate nei confronti del professionista che abbia 

determinato altri a commettere il reato suddetto ovvero abbia diretto l’attività delle persone che siano 

concorse nel reato medesimo. Tali pene consistono nella reclusione da uno a cinque anni e nella multa 

da 15.000 a 75.000 euro.  

E’ inoltre introdotta la qualificazione di circostanza aggravante per i casi in cui i reati di omicidio 

colposo o di lesioni personali colpose, limitatamente a quelle gravi o gravissime, siano stati commessi 

nell'esercizio abusivo di una professione o di un'arte sanitaria.  

Nel caso di condanna per l'esercizio abusivo di una professione sanitaria, i beni immobili confiscati sono 

trasferiti al patrimonio del comune ove è sito l’immobile, per essere destinati a finalità sociali e assistenziali.  

 

Detenzione di medicinali scaduti, guasti o imperfetti in farmacia  

E’ stato depenalizzato il reato di detenzione di medicinali scaduti, guasti o imperfetti in farmacia in 

farmacia con la previsione di una sanzione amministrativa pecuniaria per i casi in cui risulti, in relazione 

alla modesta quantità di tali medicinali, alle modalità di conservazione e all’ammontare complessivo 

delle riserve, che si possa concretamente escludere la destinazione al commercio degli stessi. I limiti minimi 

e massimi della sanzione amministrativa pecuniaria così introdotta sono pari, rispettivamente, a 1.500 e a 

3.000 euro.  

 

ART. 13 – COMMERCIO DI SOSTANZE DOPANTI  

Tale disposizione normativa estende l’applicazione delle pene previste per il reato di commercio 

attraverso canali diversi dalle farmacie di medicinali e sostanze farmacologicamente o biologicamente 

attive considerati sostanze dopanti (art. 9 L. 376/2000) al farmacista che, in assenza di prescrizione 

medica, dispensi i suddetti farmaci e sostanze per finalità diverse da quelle proprie ovvero da quelle 

indicate nell’autorizzazione all’immissione in commercio. Si ricorda che le pene in oggetto consistono nella 

reclusione da due a sei anni e nella multa da euro 5.164 a euro 77.468.  

 

ART. 16 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONCORSO STRAORDINARIO PER L’ASSEGNAZIONE DELLE SEDI 

FARMACEUTICHE  

L’articolo 16 dispone che il punteggio massimo di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), del 

regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 1994, n. 298, è da 

intendersi comprensivo dell’eventuale maggiorazione prevista dall’articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 

221.  
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Come è noto, infatti, l’art. 9 della L. n. 221/1968 stabilisce che “ai farmacisti che abbiano esercitato in 

farmacie rurali per almeno 5 anni come titolari o come direttori o come collaboratori verrà riconosciuta 

una maggiorazione del 40 per cento sul punteggio in base ai titoli relativi all'esercizio professionale, fino ad 

un massimo di punti 6,50” e la sua interpretazione è da tempo oggetto di contrastanti orientamenti 

giurisprudenziali.  

Tale disposizione normativa ha inteso chiarire che l’applicazione della suddetta maggiorazione per i 

farmacisti rurali non può comportare il superamento del punteggio massimo di 35 punti previsto per la 

valutazione dei titoli relativi all’esercizio professionale di cui all’art. 5 del DPCM 298/1994. 

Cordiali saluti 

 IL SEGRETARIO                                                                                       IL PRESIDENTE 

    Luisa Rossi                                                                                                 Giuseppe Losego 


